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Mt licenziai ; e tornite alla porta trovai i iiel
Condottieri , che mi reftituirono al luogo , dove
li avevo la prima volta nell’entrar in Corte ritros
vati. Entrato nella mia Lettiga tornai alla mia
abitazioné. = ; : ;

Il di 52; m’incamminai alla vifita del Figliuolo
dell’ Imperadore , fpefato per iftrada come prima
dallo fteflo Imperadore ; ed 2’ 14. giunfi a jeds ,
Cittd pitt ampla di Surunga, e pid bella in quanto
alle fabbriche delle Cafe. Fa una belliflima comi-
parfa co’ fuoi tetti tutti rifplendenti , perché tutti
dorati: dorate fono pure; e vernicate tutte le pot-
te, e le fineftre: Tt i

Il di 26. ebbi udienza dal Giovane Principe hel
Caftello di Jedo , dove gli prefentai i miei regali.
Quefto Caftello ¢ pit bello di quello di Surunga ,
e le guardie vi fanno una piy bella comparfa. Ri-
cevette il Principe la Lettera 5 ed i regali del mip
Sovrano con molta cortefia. II di 19 i mando
due armadure vernicate pel mio Re ; ed una Spada
lunga con un Vwvagadas per me: :

1l di 21, mi fono partito da Jedo , ed a* 29. fui
di ritorno a Swrunga A _ ;

Termino il racconts del Saris colla Lettera dell’
Imperadore .al Re & Ingilterra , € colla Copia
de’ Privilegj concefli dal medefimo alla Compagnia
Inglefe; :
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